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incontro ieri mattina

Needham e De Nicolao alla scuola Pezzani

ALBINEAAndrea  D e  Nicolao  e   D e r e k
Needham sono stati protagonisti ieri mattina
del settimo appuntamento del progetto "I primi
fanno gioco di squadra", organizzato con il
contributo del co­sponsor del settore giovanile
biancorosso Reggiana Gourmet, che ha fatto
tappa alla palestra della scuola primaria
Pezzani di Albinea.
Il sindaco di Albinea Nico Giberti e quasi 100
studenti della scuola hanno accolto i due
playmaker della Grissin Bon, accompagnati da
Emanuele Maccaferri, ideatore della "Scuola di
Tifo" che collabora al nuovo progetto, nato per
divulgare contenuti nutrizionali e pedagogici
sul valore e l' importanza di un' alimentazione
sana, dello sport, dell' amicizia, della famiglia
e delle tradizioni attraverso un percorso di
educazione alimentare, civica e motoria.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ALBINEA

I ragazzi ricordano gli eroi dell' assalto a Villa Rossi

­  ALBINEA ­ OLTRE 350 alunni delle scuole
albinetane hanno partecipato ieri mattina a
«Radici di Amicizia».
L' iniziativa, che si è svolta nel parchetto di via
Grandi,  ha dato  i l  v ia al la due giorni  di
celebrazioni per ricordare i 110 uomini che,
nella notte tra il 26 e 27 marzo del 1945,
presero parte all' operazione «Tombola» e i
cinque soldati tedeschi che, tra il 26 e il 27
agosto del 1944, vennero giustiziati dal loro
comandante perché scopert i  a passare
informazioni ai partigiani. I piccoli studenti
hanno messo a dimora diverse piante che
rappresentano i caduti. All' evento hanno
partecipato la staffetta partigiana Giovanna
Quadreri «Libertà» e i figli del paracadutista
irlandese Frank Mulvey che soccorse e portò
in salvo il militare ferito durante l' attacco a
Villa Calvi.
Presente una delegazione d i  Treptow­
Köpenick, distretto berlinese gemellato con
Albinea, che ha donato un gelso bianco
arrivato direttamente dalla Germania. «Un
gesto simbolico per celebrare il ventesimo
anniversario del gemellaggio», ha spiegato il sindaco di Albinea Nico Giberti.
Stamattina alle 9 corteo da Botteghe fino a Villa Rossi per deporre corone ai caduti, più altre iniziative
durante tutta la giornata.
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Anche Cna e le associazioni antimafia sostengono
Tagliavini

QUATTRO CASTELLA Ancora dimostrazioni
di solidarietà per il sindaco di Quattro Castella
Andrea Tagliavini, querelato dagli Iaquinta per
aver fatto alcune dichiarazioni su di loro a
T e l e r e g g i o .   A I   c e n t r o   d e l l ' a c c u s a
l'accostamento fatto in trasmissione fra l'ex
giocatore della nazionale e le faccende del
maxiprocesso Aemilia. Ad esprimere sostegno
al inda o Tagliavini c'è l'intero gruppo dirigente
di Cna Reggio Emilia: «E' un episodio che ci
preoccupa ­ sottolineano il presidente Nunzio
Dallari e il direttore generale Fabio Bezzi ­
perché il sindaco, a cui giungono la nostra
stima e vicinanza, è la figura che rappresenta
e tutela l'intera comunità in cui opera. La scelta
d i   T a g l i a v i n i   d i   r i m e t t e r e   i n   c a p o
al l 'ammin is t raz ione  la  dec is ione de l la
costruzione di un campo da calcio sul terreno
comuna l e ,   a ppa r e ,   a   nos t r o   a v v i s o ,
perfettamente in linea con il suo ruolo di primo
Cittadino. L'atteggiamento scrupoloso e
attento del sindaco di Quattro Castella in una
situazione ambigua, dovrebbe es ere premiato
e non condannato,  perché garanzia d i
trasparenza e pieno ri petto delle regole.
S o s t e g n o   a n c h e   d a   p a r t e   d i   L i b e r a
Cortocircuito, Agende Rosse Reggio Emilia e
Colore: «Sentiamo l'esigenza di ribadire il
nostro o tegno a quegli amministratori pubblici che. an he on gesti piccoli ma significativi, si oppongono
a erte ri hieste, pensando in primo luogo all'immagine delle istituzioni pubbliche. Lo stes o principio "aie
anche per tutti quei giornali ti che quotidianamente si mettono al servizio della comunità Riteniamo da
empre che buone politiche e cono cenza siano alla base del contrasto a corruzione e mafie.»
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Matteo litiga e finisce in "punizione"
La Corte espelle il 40enne per un' ora dopo un battibecco, con accuse reciproche, con i
famigliari dei due imputati albanesiomicidio montruccoli»IL PROCESSO

d i   T i z i a n o   S o r e s i n a w Q U A T T R O
CASTELLANel processo in corso in Assise a
Reggio per il delitto e il tentato omicidio dei
due fratelli Montruccoli ­ di oltre due anni fa a
Forche di Puianello ­ non mancano mai i colpi
di scena. Dopo il lancio della toga da parte
dell' avvocato difensore Carlo Taormina (la
sua rinuncia al mandato è comunque già
rientrata) ieri mattina è invece arrivata l'
espulsione dall' aula di Matteo Montruccoli (il
fratello sopravvissuto, costituitosi parte civile)
con tanto di "castigo" dentro una saletta attigua
all' Assise per un' ora buona, tenuto d' occhio
da un carabiniere. Ma perché si è arrivati a
questa drastica decisione da parte di chi guida
la Corte, cioè il presidente Dario De Luca?
Intorno alle 11.30 Montruccoli esce per l'
ennesima volta nervosamente dall' aula,
perché non gli vanno giù i racconti su quella
tragica sera da parte di Fatmir Hikay che sta
ultimando la sua deposizione.
Quelle dell' imputato albanese sono parole che
comunque feriscono tutta la famiglia di Matteo
(la mamma piange, stringendosi al marito).
Matteo è uscito da pochi istanti quando si
sente un gran vociare dal corridoio e l' udienza
si blocca. Non ci vuol molto a capire che c' è
stato un confronto a muso duro fra lo stesso Montruccoli ed alcuni familiari dei due imputati. Volano
parole grosse, gestacci, pianti, insomma un vero e proprio battibecco in cui entrambe le parti dicono di
essere state aggredite.
Intervengono i carabinieri a placare gli animi, perché la tensione è a mille. E quando Montruccoli rientra
in udienza accompagnato da un carabiniere arriva la "ramanzina" del presidente De Luca: «Lei non può
fare sceneggiate fuori nei corridoi ed era già stato ammonito (per qualche commento di troppo durante
la testimonianza, ndr), sta turbando lo svolgimento dell' udienza». E poi spedisce il 40enne "in
punizione" nella stanza «affinché si tranquilizzi un po'».
Una decisione contestata subito dall' avvocato di parte civile Marco Fornaciari: «D' accordo che il
presidente tiene la polizia dell' udienza, ma in questo modo la mia tutela legale è menomata, ho bisogno
dell' apporto di Montruccoli durante le testimonianze dei due imputati: lui ha vissuto quei tragici momenti
e va capito ». Ma l' espulsione rimane, il giudice non cambia idea e solo alla prima sosta (intorno alle
13) Matteo può rientrare e seguire la seconda testimonianza­chiave di questa giornata, cioè il racconto
dell' altro imputato (Daniel Tufa). Dopo tanto nervosismo, anche il folto gruppo albanese di parenti ed
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amici si è placato. Non vi saranno più altre frizioni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

TIZIANO SORESINA

25 marzo 2017
Pagina 27 Gazzetta di Reggio

Quattro Castella<­­ Segue

5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



«Porte chiuse, un'imboscata» I legali: «Invece erano
aperte»

Un  tasse l l o   impo r tan te  d i   que l l o   che
sos tengono  i  due   imputa t i  a lbanes i  e
l'avvocato Carlo Taormina cioè la legittima
d i f e s a ,   f a c e n d o   l e v a   a n c h e   s u l
pronunciamento del Riesame realtivamente
all'uccisione di Marco Montruccoli è la tesi
dell'imboscata tesa dai due fratelli a Hykay e
Tufa. Un'imboscata che gira attorno a questa
domanda risuonata spesso ieri in aula e rivolta
ai due imputati: le due porte del monolocale
cioè quella d'ingresso che dà sulla strada e la
porta­finestra che dà sul retro e si trova
accanto alla cucina erano chiuse a chiave a
mo' di   t rappola oppure no? Durante un
interrogatorio davanti alla pm Maria Rita
Pantani, Hykay aveva detto di aver visto
Matteo Montruccoli mettere la chiave in tasca
dopo aver chiuso la porta d'ingresso, e ha
rimarcato che dopo l'aggressione di Marco al
suo amico Tufa lui aveva cercato di aprire
disperatamente la porta­finestra della cucina
che aveva al le sue spal le ma non c'era
riuscito. Una ricostruzione che indicherebbe
l'impossibilità di fuggire dall'imboscata tesa
dai due fratel l i  e quindi   la necessi tà di
difendersi. Sul punto l'avvocato di parte civile
Marco Fornaciari, in una domanda a Hykay, gli
ha ricordato di essere alla fine fuggito dalla porta d'ingresso (blindata?) e dunque doveva avere la
chiave nella toppa. Mentre era emerso in aula che la fidanzata di Matteo una volta arrivata quella sera
nella casa, era riuscita ad entrare dalla porta­finestra nonostante fosse quasi bloccata dal cadavere di
Marco. Ma, essendo magra, riuscì ad infilarsi dentro, il che non sarebbe avvenuto come ha evidenziato
l'avvocato di parte civile Giovanni Tarquini se la porta­finestra fosse stata chiusa.
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«Troppe botte per costituirmi» Il giudice: «Un'idea
non logica»

Dice di averle solo prese nel monolocale in
quella tragica serata sia da Marco Montruccoli
(«Mi ha dato subito una testata, poi mentre ero
a terra ginocchiate e calci, ho sputato i pezzi di
tre denti, ero pieno di sangue, mi era uscito un
osso della fronte») sia dal fratello Matteo
quando ha cercato di togliergli il machete, poi
è svenuto. Nella lunga testimonianza di ieri il
28enne Daniel Tufa sotto processo con l'amico
Fatmir Hykay detto Miri ha risposto spesso
piccato, alzando la voce, alle domande a
raffica del pm Maria Rita Pantani, finendo per
essere ripreso più volte dalla Corte («Si calmi
e non faccia proclami»). Avendo perso i sensi
su l   le t to ,  d i  co l te l la te  mor ta l i  a  Marco
Montruccoli rimarca più volte di non averne
viste e nemmeno quelle inferte al fratello
Matteo. Ha solo un ricordo nitido: «Quando mi
sono r ipreso ho senti to Mir i  a terra che
chiedeva aiuto: aveva sopra Matteo. Con le
poche forze che mi erano rimaste ho colpito
Matteo con la gamba di legno di un tavolo che
ho trovato sul pavimento. C'era anche il
machete, ma ho scelto quel pezzo di legno
perché non volevo fare del male ad un amico.
Non ho visto Marco morto». Poi parla della
fuga con l'auto di un familiare di Hykay prima
in Belgio e poi in Germania tenendosi in contatto telefonico con il padre. «Avevo il viso tumefatto e solo
quando mi sono ripreso ho pensato di costituirmi, tutti e due volevamo costituirci. E ho detto a mio
padre di prendere un avvocato». Arriverà prima la polizia tedesca che arresta i due latitanti. Ma
quest'ultima risposta non convince il presidente Dario De Luca: «Secondo logica, uno va dalla polizia
quando ha i segni addosso di quanto accaduto, non dopo». Tufa risponde così: «Avevo ancora la paura
addosso e temevamo la vendetta di Montruccoli». Per l'accusa la droga è il movente di questo fatto di
sangue, ma l'imputato dice invece che doveva 15mila euro a Matteo («Un prestito usato per lo più per
curare mia madre malata di tumore e poi morta»). Il pm gli elenca tutti i controlli in cui negli anni era
incappato, sempre in compagnia di persone inguaite per spaccio di droga, facendogli nomi e cognomi:
«Non lo sapevo, ero al corrente solo che uno di quelli si drogava».
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"Bauzzer"al Metropolis

In palcoscenico per sostenere le attività dell'
associazione Amore Randagio che gestisce il
canile rifugio Dog Village di Montecavolo di
Quattro Castella. E' quanto faranno gli attori e
attrici di Improgramelot in scena stasera alle
ore 21 al cinema teatro Metropolis con lo
spettacolo "Bauzzer". Biglietti ingresso 8 e 5
euro. Per informazioni e prenotazioni telefono
347 5514667.
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Il no del sindaco al campetto: Iaquinta distrutto
Il campione: «Sono disgustato, mi viene da piangere. Grande Aracri? Ci si conosce tutti»

­  QUATTRO  CASTELLA ­ «GIRAVAMO tutti
gli stadi del mondo, ora giriamo per tribunali».
Amaro  G iuseppe   Iaqu in ta ,   i l   padre  d i
Vincenzo, già attaccante della Juventus e della
Nazionale.
Padre costruttore abitante a Reggiolo e figlio a
Roncolo vengono spesso a palazzo d i
giustizia: sono imputati nel processo Aemilia, il
papà con l' accusa ­ sempre da lui rigettata, e
anche in un provvedimento di Cassazione e
Tribunale del riesame ­ di partecipazione ad
associazione di stampo mafioso, il figlio per
detenzione di  due pistole.  L i  d i fende  l '
avvocato Carlo Taormina, ieri a Reggio per il
processo Montruccoli. Vincenzo e il padre
avevano appuntamento col legale per fare una
dichiarazione a Telereggio, il cui responsabile
è stato appena da  loro querelato. Altra
denunc ia  quere la ,  g l i   I aqu in ta  hanno
depositato nei confronti del sindaco Andrea
Tagliavini: lamentano che il primo cittadino
«richiesto dal conduttore, evidenziava come
nei confronti di un mafioso condannato quale
Nicolino Grande Aracri si sarebbe rifiutato di
riceverlo e gli avrebbe tolto il saluto». Il sindaco poi rivelava «di aver respinto la richiesta di Vincenzo
Iaquinta di poter costruire a sue spese un campo di calcio su terreno comunale nel proprio quartiere, in
quanto figlio di persona in odore di mafia, così riferendosi al padre Giuseppe Iaquinta». Nell' aula
riservata ai divorzi, vuota, il conduttore del Tg Reggio Livio Ramolini ha intervistato Iaquinta e il legale.
«Col sindaco Tagliavini non ho mai avuto parole, non lo conosco neanche ­ ha detto l' ex calciatore ­ Un
anno fa ho fatto una richiesta tramite il geometra Massimo Filippi di poter fare un campetto da calcio a
Roncolo di fianco a casa mia. Tutto qui. La risposta l' ho avuta tramite il sindaco da Telereggio e io sono
rimasto sconvolto». Il giornalista ha ricordato a Vincenzo la foto che lo ritrae in un ristorante di Cutro a
tavola col padre e con Nicolino Grande Aracri, il capoclan. «Io sono di Cutro, mio padre è di Cutro, ci si
conosce tutti in quel paese lì ­ ha spiegato Iaquinta ­ Poi sono diventato campione del mondo e me mi
conoscono tutti. Ma questo non vuol dire essere una persona che ha avuto dei precedenti. Per chi mi
conosce sono un ragazzo tranquillo, non ho mai avuto problemi con la giustizia precedentemente e
veramente sono disgustato di questa cosa.
Anzi mi viene addirittura da piangere». In un post su Facebook, Tagliavini ringrazia tutti «dei grandi
attestati di stima e solidarietà che stiamo ricevendo. Voglio tranquillizzare sul fatto che continueremo a
lavorare con serietà e a testa alta».
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FORCHE DI PUIANELLO HA DOVUTO RESTARE CHIUSO NELLA STANZA DEI TESTI

Scintille tra Matteo Montruccoli e gli albanesi Il
presidente dell' assise lo manda in castigo

­  PUIANELLO  (Quattro  Castella)   ­  NON S I
VEDEVA da molto tempo ­ forse non si era
mai vista in assise ­ una parte civile messa in
castigo, spedita dal presidente della corte
nella stanza dei testimoni (vuota) per mettere
fine alle sue intemperanze. E' successo ieri al
processo che vede imputati Fatmir Hjkay 'Miri'
e Daniel Tufa di omicidio e tentato omicidio di
Marco e Matteo Montruccoli: il delitto di Forche
di Puianello del 2 febbraio 2015. Matteo (foto),
tipo sanguigno e scalpitante, a un tratto è
uscito dall ' aula e ha avuto uno scambio
verbale con un gruppo di albanesi, tra cui la
moglie di Miri (lei sosterrà di essere stata
minacciata, lui lo stesso; il carabiniere avrebbe
confermato la versione di Matteo). Sta di fatto
che il giudice Dario De Luca ha sospeso l'
udienza e quando Montruccoli è rientrato gli ha
dato il «cartellino rosso». Nello stanzino,
accompagnato dal carabiniere di turno. L'
avvocato Marco Fornaciari, che lo assiste, ha
cercato di far cambiare idea al magistrato.
«Era gà stato ammonito a stare zitto» ha
risposto il presidente. E Fornaciari: «Ma non è
lui in galera e gli altri fuori!» «Adesso sta lì dentro ­ risposta di De Luca ­ Si rinfresca un po' le idee».
«Ho bisogno del suo supporto, non credo sia il caso di castigarlo in questo modo» «E' in punizione», ha
ribadito il giudice, facendo poi rientrare Montruccoli terminata la deposizione di Miri.
ALDILA' delle scintille uno degli aspetti affrontati nell' udienza di ieri dalla pm Maria Rita Pantani e dalle
parti civili (avvocati Giovanni Tarquini e Francesca Guazzi per i genitori dei fratelli Montruccoli e
avvocato Fornaciari per Matteo) è consistita nel capire se le due porte del miniappartamento di Forche ­
la porta d' ingresso sulla strada e la porta finestra sul retro accanto alla cucina ­ fossero chiuse a chiave
oppure no. In un interrogatorio, Miri a suo tempo disse di aver visto Matteo mettere la chiave in tasca
dopo aver chiuso la porta d' ingresso, e ha ribadito che dopo l' aggressione di Marco a Tufa lui aveva
cercato, per offrire a entrambi una via di fuga, di aprire la porta finestra della cucina che aveva alle
spalle ma non c' era riuscito. Parole, queste, che sarebbero coerenti con una presunta impossibilità di
fuggire dalla trappola tesa dai fratelli e quindi con la necessità di attuare una legittima difesa, sia per
Miri stesso che verso Tufa.
Ma l' avvocato Fornaciari, in una domanda a Miri, gli ha ricordato di essere alla fine scappato con Tufa
dalla porta d' ingresso che dunque la chiave nella toppa doveva averla. Mentre la fidanzata di Matteo,
successivamente arrivata nella casa di Forche, entrò dalla porta finestra sul retro grazie al fatto di
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essere magra, nonostante la soglia fosse ostruita dal cadavere di Marco: comunque, anche quella porta
doveva essere aperta. Questione, le porte, evidenziata anche dall' avvocato Tarquini che in serata ha
voluto commentare un' altra circostanza a suo parere importantissima: «I due imputati non hanno
spiegato perchè per due mesi e mezzo non li ha trovati più nessuno. Erano delinquenti in fuga dopo il
delitto». L' avvocato Taormina invece insiste sul punto della legittima difesa, riconosciuta dal tribunale
del riesame al momento solo per l' omicidio. I suoi assistiti hanno ribadito di essere stati vittime di un'
imboscata: unica soluzione, difendersi accoltellando ­ nel caso di Miri ­ Marco (14 i colpi inferti) e poi
Matteo (ferendolo gravemente), e ­ nel caso di Tufa ­ colpendo Matteo in testa con la gamba di un
tavolo («Non con il machete che pure avrei potuto afferrare», ha anche detto Tufa). Nuova udienza
venerdì prossimo.
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Tutti solidali col sindaco Sul web impazzano i selfie

­ QUATTRO CASTELLA ­ TANTI selfie con l'
hastag 'IostoconAndrea'. Diversi cittadini,
anche  a l  d i   f uo r i  d i  Qua t t ro  Cas te l l a ,
amministratori pubblici e rappresentanti di
associazioni, come il comitati del Corteo
matildico, hanno deciso di testimoniare su
facebook la loro solidarietà al sindaco di
Quattro Castella. Il primo a 'metterci la faccia'
è stato il consigliere comunale castellese
Matteo Grassi, di 28 anni, e poi tanti lo hanno
imitato.
«Ho voluto prendere posizione pubblica in
modo simpatico, in accordo con il gruppo di
maggioranza ­ spiega Grassi ­. È importante
che tutta la cittadinanza sappia che il nostro
sindaco ha detto no anche per conto dell'
amministrazione, prendendo le distanze dalla
famiglia Iaquinta».
Su Facebook è stata condivisa anche una foto
d i  Tagliavini con la fascia tricolore, vicino a
qualche bambino, e la scritta: «Forza Andrea,
sindaco con la schiena dritta» e l' hastag
#denunciatecitutti. Intanto il fronte delle
associazioni antimafia Cortocircuito, Colore,
Libera e Agende rosse­Rita Atria, oltre alla Cgil, esprimono solidarietà ai soggetti querelati, «Telereggio
e altri media locali da parte di alcuni soggetti imputati in 'Aemilia': ribadiamo il nostro sostegno agli
amministratori pubblici che, anche con gesti piccoli ma significativi, si oppongono a certe richieste e
proposte pensando in primo luogo all' immagine delle istituzioni pubbliche. Lo stesso vale per i
giornalisti che quotidianamente si mettono al sevizio della comunità fornendo un' informazione precisa e
corretta.
Buone politiche e conoscenza sono alla base del contrasto a corruzione e mafie».
Alessandra Codeluppi.
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Un' Arena da 100mila posti
La prossima settimana via alla gara europea per la selezione del partner privato

REGGIOEMILIAMacché San S i ro ,   l '  Arena
grandi  event i  è  qu i .  A l  Campovolo.  « I l
compimento di un sogno» per Andrea Rossi,
so t tosegre ta r io  a l l a  p res idenza  de l la
Regione». «Dall' esito fino a ieri non scontato»,
aggiunge il sindaco  Luca  Vecchi con visibile
soddisfazione. In una Sala Rossa, quella del
municipio, diventata per una mattina una sorta
di parterre de roi dal tavolo dei relatori a una
platea raramente così affollata, ieri sono stati
presentati ufficialmente il progetto e il bando
per la realizzazione dell' Arena grandi eventi
Campovolo. Con tanto di slide, cifre, dati e
date, passaggi tecnici definiti o a un passo
dalla definizione conclusiva.IL BANDO. Dopo l'
ottenimento del finanziamento della Regione di
1,7 milioni di euro (dei 6 milioni necessari)
attraverso il bando per la valorizzazione del
patrimonio culturale e il miglioramento dell'
attrattività turistica, l ' Arena eventi fa un
ulteriore passo avanti. La prossima settimana,
infatti, verrà pubblicato il bando pubblico per
la selezione con gara europea del partner
p r i v a t o   c u i   a f f i d a r e   f i n a n z i amen t o ,
progettazione definitiva­esecutiva, costruzione
e gestione dell' opera.SI VOLTA PAGINA. «È
questo ­ esordisce il sindaco  Vecchi  ­   u n
progetto unico  in Europa e uno dei  p iù
ambiziosi realizzati a Reggio Emilia negli ultimi dieci anni. Parliamo di un' Arena che potrà ospitare dai
10mila ai 100mila spettatori, essendo uno spazio modulabile per un totale di 300mila presenze all' anno.
È chiaro che si volta pagina, un salto di qualità da diversi punti di vista». «Innanzitutto ­ spiega Vecchi ­
basta vedere le cifre per capire quale potrà essere la ricaduta economica sul territorio: si tratta di un
progetto che raddoppia il potenziale di attrattività della nostra città. Un altro significato, non meno
importante, è legato al fatto che il Campovolo diventa un grande parco urbano a Nord della città dove
verranno piantate 2mila piante e sarà realizzata una pista ciclopedonale. Un progetto non fine a se
stesso perché strettamente legato da un lato al Campus universitario, dall' altro all' area delle ex
Reggiane con nuovo Parco dell' InnovazioneMUSIC VALLEY. Di Reggio Emilia come «punto di
riferimento regionale del turismo legato alla musica e capitale della Music Valley emiliana» parla il
sottosegretario Rossi. «Non parliamo semplicemente ­ spiega ­ di un' Arena che va riempita di gente.
Penso al legame forte con l' intera via Emilia che ora potrà caratterizzarsi anche come polo d' attrazione
musicale. Un' operazione di marketing importante ­ aggiunge Rossi ­ perché la costruzione dell' Arena
eventi produrrà ulteriori opportunità: dobbiamo pensare a questo progetto come volano per nuovi
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investimenti sul territorio». Il presidente di Aeroporto di Reggio Emilia spa, Paolo Rovatti, evidenzia «l'
orgoglio di essere parte di questa iniziativa, che prefigura un impatto economico positivo prima di tutto
sul territorio, a cui sono destinati anche gli utili che la società, a partecipazione pubblica, potrà
ricavare».LE TAPPE. L' iter ­ spiega l' assessore alla Rigenerazione urbana Alex Pratissoli ­ è stato
avviato nel 2016 a seguito della presentazione, da parte di Coopservice in qualità di capofila di una
proposta di finanza di progetto (project financing) per l' affidamento in concessione di un' area eventi da
realizzare sull' area non operativa, di proprietà demaniale, sul fronte nord dell' aeroporto. La proposta
avanzata ad Aeroporto di Reggio Emilia spa, titolare della concessione ventennale ottenuta da Enac,
prevedeva una compartecipazione economica alla realizzazione dell' opera. La Regione ha quindi
finanziato l' intervento con 1,7 milioni di euro premiando l' interesse pubblico in materia di
valorizzazione dell' offerta turistica. Prossimo appuntamento l' imminente presentazione del bando.
Entro giugno la nomina del partner privato e il via alla variante urbanistica. Ad ottobre la partenza dei
lavori che dovrebbero concludersi entro il maggio 2018.

Chiara Cabassa
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La controllata Ape srl chiede il fallimento
L' azienda di Montecchio, che occupa 63 lavoratori, ieri ha portato i libri in tribunale

REGGIO EMILIAMentre per tutta la giornata di
ieri si sono rincorse voci sulla possibile messa
in l iquidazione coatta amministrat iva di
Unieco, davanti alla sede della cooperativa di
via Ruini si è svolto un presidio dei lavoratori
dell' azienda Ape srl, preoccupati per il loro
futuro, dopo che nella mattinata di ieri sono
stati portati i libri in tribunale. La società della
galassia Unieco (e di cui possiede la quasi
totalità della proprietà) ha sede a Montecchio,
produce manufatti in cemento e occupa 63
lavoratori. Le difficoltà di Ape srl sono di
ordine finanziario. Nel pomeriggio, spiega
Mauro Livi della Fillea Cgil, che era assieme ai
lavoratori «abbiamo avuto in incontro con il
presidente di Unieco Cinzia Viani e, oltre di
Ape, abbiamo chiesto notizie sul futuro di
Unieco,  ma non abbiamo avuto a lcuna
certezza». Rispetto al la situazione dell '
azienda di Montecchio, Livi sottolinea che «è
andata in crisi a causa dei pagamenti non
ottenuti per i lavori effettuati.
Una brutta botta è arrivata in particolare con i
lavori realizzati per l' Università di Milano, con
la ditta assegnataria che doveva fare i lavori
che è andata in procedura fallimentare. In tal
modo si  è bloccata una commessa che
avrebbe consentito all' azienda di continuare la propria attività e andare avanti.
Parliamo di un' azienda con un proprio mercato e che ha prodotto anche parte dei manufatti utilizzati
per la realizzazione del parcheggio sotterraneo in piazza della Vittoria».
Ma la situazione si è aggravate negli ultimi tempi con il risultato, aggiunge Mauro Livi che «stamattina
(ieri, ndr) i libri contabili di Ape srl sono stati portati in tribunale ed è stato chiesto il fallimento in proprio.
In attesa che il tribunale nomini il commissario liquidatore, i lavoratori sono in cassa integrazione
straordinaria. L' ammortizzatore sarebbe rimasto in funzione fino a metà novembre, ma siamo
preoccupati perché c' è il rischio con l' avvio della procedura fallimentare di perdere la possibilità di
utilizzare questo strumento. Per martedì abbiamo già concordato una riunione del tavolo istituzionale
con Comune di Montecchio e Provincia per verificare la situazione relativa agli ammortizzatori sociali».
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Castelnovo Monti

Tre milioni per il potenziamento di Pronto soccorso e
Chirurgia

CASTELNOVO  MONT I T r e  m i l i o n i   d i
investimenti da subito (2 dei quali per la
riqualificazione e l' ampliamento del Pronto
soccorso), più un altro milione in bilancio dal
p r o s s imo   a nno   p e r   1 6   n uo ve   f i g u r e
professionali (6 medici e 10 infermieri) che
consentiranno tra  l '  al tro 200 interventi
chirurgici in più all' anno. Sono i numeri del
progetto di potenziamento dell' ospedale Sant'
Anna di Castelnovo Monti elaborato dal
direttore dell' Azienda ospedaliera Santa Maria
Nuova Fausto Nicolini ed il lustrato ieri a
Pa lazzo  A l lende   ­  a l l a  p resenza  de l l '
assessore regionale Sergio Venturi, del
presidente della Provincia di Reggio Emilia
Giammaria Manghi e della direttrice dell'
Azienda Usl Eva Chiericati ­ ai sindaci del
Distretto sanitario montano: Castelnovo Monti,
Carpineti, Casina, Toano, Ventasso, Vetto,
Carpineti e Villa Minozzo.
«Il Piano ­ spiega il presidente della Provincia
Giammaria Manghi ­ prevede in tempi rapidi,
una serie di consistenti investimenti in strutture
e risorse professionali che definiscono l'
importante ruolo che i l  polo sanitario di
Castelnovo Monti avrà al l '   interno del la
programmazione della sanità reggiana».
Nel dettaglio, sono quattro le aree sanitarie interessate dal Piano di potenziamento. L' emergenza­
urgenza, con la riqualificazione del Pronto soccorso attraverso l' attivazione di un' area di osservazione
per i pazienti, la riorganizzazione dell' assistenza nelle fasce notturne e il potenziamento dei mezzi di
trasporto.
L' area chirurgica, per la quale è previsto un incremento della attività con funzioni anche specialistiche
per circa 200 sedute operatorie in più all' anno riguardanti otorinolaringoiatria e audiologia, chirurgia
generale laparoscopica, urologia, ortopedia e traumatologia, ginecologia , chirurgia senologica
oncologica.
La cardiologia riabilitativa, con l' attivazione a Castelnovo Monti di un centro a valenza provinciale per la
prevenzione del rischio cardio­vascolare.
Le cure palliative, mediante l' attivazione di due posti letto per la gestione dei pazienti in cura palliativa
presso una struttura del territorio.
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La partecipata Ape si avvia ora al fallimento

L' AZIENDA Ape di Montecchio, partecipata al
90 per cento da Unieco e attiva sempre nel
settore delle costruzioni, ha portato i libri in
tribunale per il fallimento in proprio.
Ne hanno dato notizia ieri i vertici aziendali ai
sindacati. Martedì prossimo si terrà un nuovo
incontro con il sindaco di Montecchio Emilia,
Paolo Colli, e la Provincia, per capire quale
sarà il futuro dei 63 lavoratori. Il giorno dopo ci
sarà invece un' assemblea con i dipendenti
dell' azienda: «Valuteremo eventuali iniziative
di lotta. Non vorremmo che questa scelta
pregiudicasse  la  cassa  in tegraz ione a
beneficio dei lavoratori e prevista fino a
novembre  2017   ­  a f fe rma Mauro  L iv i ,
segretario provinciale de l l a  F i l l ea  Cg i l   ­ .
Chiediamo anche un intervento di società e
imprenditori disposti a rilevare l' area». Alla
g u i d a   d e l l '   A p e   s u b e n t r e r à   o r a   u n
commissario.
al.cod.
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LA CERIMONIA 'FONDAZIONE CENTENARIO'

Bper premia 21 studenti

SI  è  svo l ta   ie r i ,  ne l l '  Au la  Magna de l l '
Università in viale Allegri, la cerimonia di
consegna di 21 borse di studio 'Fondazione
Centenario' (tre da 700 euro e 18 da 500 euro),
che Bper Banca ha destinato agli studenti
meritevoli provenienti dalle province di Reggio
Emilia, Parma e Piacenza, relativamente all'
anno scolastico 2014­2015. Per Bper Banca
hanno partecipato il presidente Luigi Odorici, il
responsabile della Direzione Territoriale Emilia
Ovest, Marco Bonezzi, l' area manager di
Reggio Emilia, Paolo Vacondio, e l ' area
manager di Parma, Davide Bertoletti. Erano
inoltre presenti Riccardo Ferretti, prorettore
Un imore  per   la  sede  d i  Regg io ,   I l a r ia
Malavasi, vicepresidente della Provincia,
Cinzia Ruozzi, dirigente Ufficio Scolastico
Territoriale di Reggio e Maurizio Bocedi,
dirigente Ufficio Scolastico Territoriale di
Parma e Piacenza.
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OGGI CONVEGNO DEL LIONS SULLA STATALE
63

LA statale 63 è al centro di un convegno che si
svolge al teatro Bismantova alle 10, promosso
dal Lions Club di Castelnovo Monti (presidente
Maria Luisa Muzzin i )  e patrocinato dal
Governatore distrettuale
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S. ANNA, PRESENTATO IL PIANO

Tre milioni e assunzioni Ma nessun cenno ai bebé

­ CASTELNOVO MONTI ­ SUBITO tre milioni
di nuovi investimenti e nuove assunzioni di
medici e infermieri per l' ospedale Sant' Anna
di Castelnovo Monti: queste sono le novità
annunciate ieri mattina dal direttore generale
dell' Azienda ospedaliera Santa Maria Nuova,
Fausto Nicolini, durante l' incontro a Palazzo
Allende, presenti i sindaci dei comuni del
D is t re t to  montano  (Caste lnovo Mont i ,
Carpineti, Casina, Toano, Ventasso, Vetto,
Carpineti e Villa Minozzo), il presidente della
Provincia, Giammaria Manghi, la direttrice dell'
Ausl, Eva Chiericati e l' assessori regionale
alla salute, Sergio Venturi.
Secondo il piano di potenziamento del Sant'
Anna, elaborato e il lustrato dal direttore
Nicolini, dei tre milioni di euro resi disponibili,
due vengono investiti per la riqualificazione e l'
ampl iamento del  Pronto soccorso del l '
ospedale e un milione va ad incrementare il
bilancio dal prossimo anno per l' assunzione di
16 nuove figure professionali (6 medici e 10
infermieri) che consentiranno tra l' altro l'
aumento di 200 interventi chirurgici in più all'
anno. Sono i numeri del progetto di potenziamento, riqualificazione e sviluppo del Sant' Anna di
Castelnovo Monti, elaborato dal direttore Nicolini.
Giammaria Manghi, presidente della Provincia e della Conferenza territoriale, sociale e sanitaria (Ctss),
ha sottolineato: «Proprio in Provincia, alcuni mesi fa, ci eravamo incontrati con i sindaci e, d' intesa con
la Regione, dando mandato al direttore dell' Azienda Usl, Fausto Nicolini, di elaborare un progetto di
potenziamento, riqualificazione e sviluppo dell' ospedale Sant' Anna. Oggi il risultato di questo lavoro
progettuale è stato illustrato ai sindaci, da parte dei quali ha ottenuto unanime apprezzamento. Il Piano
prevede infatti una serie di consistenti investimenti in strutture e risorse professionali che definiscono l'
importante ruolo che il polo sanitario di Castelnovo Monti avrà nella programmazione complessiva della
sanità reggiana. Tre milioni di investimenti nella fase iniziale e 16 nuove professionisti, tra medici e
infermieri, che comporteranno ogni anno un ulteriore milione di risorse aggiuntive a bilancio, si delinea
in maniera concreta il presente e futuro del Sant' Anna il quale assume un ruolo territoriale
fondamentale a tutela del diritto alla salute da parte dei cittadini».
Quattro le aree sanitarie interessate dal piano di potenziamento, riqualificazione e sviluppo: emergenza­
urgenza e pronto soccorso; area chirurgica specialistica; cardiologia riabilitativa con centro provinciale
prevenzione rischio cardio­vascolare.
Settimo Baisi.
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Il documento Mef. I nuovi strumenti sarebbero finanziati dal gettito già esistente su imprese e
istituti finanziari

La proposta italiana alla Ue: tre fondi per
occupazione, banche e riforme

Marco Mobili Tre fondi europei per finanziare
le emergenze degli Stati membri sul fronte
dell' occupazione, delle crisi bancarie e per
dare piena attuazione al piano nazionale delle
riforme.
E le risorse? Arriverebbero da una quota parte
delle imposte e delle tasse che banche e
imprese versano nelle casse dei rispettivi Stati
di appartenenza.
Dunque nessuna tassa aggiuntiva, ma come
spiega Vieri Ceriani, consigliere del ministro
dell' Economia, Pier Carlo Padoan, «né nuove,
né maggiori tasse: semplicemente, meno
gettito agli Stati, più gettito all' Europa, per
bilanciare il fatto che alcune spese vengono
accentrate». Non solo una cooperazione
rafforzata nel la difesa,  la sicurezza e l '
immigrazione, ma anche su disoccupazione,
riforme e banche. L' obiettivo su cui si sta
lavorando al Mef sarebbe dunque quello di
dare alla Ue una nuova spinta propulsiva
mig l iorando,  sp iega ancora Cer ian i ,   l '
operatività della zona euro. Come raccomanda
lo stesso Parlamento europeo si potrebbe
aggiungere al fianco del bilancio dei 27 anche
un bilancio specifico su risorse proprie per l'
Eurozona, da spendere per affrontare «alcune sue specificità».
Al primo posto ci sono «gli shock asimmetrici, con riequilibri pesanti in termini di crescita e
disoccupazione». Ecco allora che si potrebbe prevedere un fondo di assicurazione europeo per ridurre
la disoccupazione. Un fondo certamente non sostitutivo ma che al contrario viaggi di pari passo con
quelli nazionali. Un' altra specificità sono gli effetti positivi che le riforme strutturali fatte da un Paese
hanno sugli altri, data la forte interconnessione delle economie. I piani nazionali di riforma sono parte
essenziale del patto  d i  stabilità e crescita. Troppe volte però restano sulla carta e la stessa
Commissione europea nell' esprimere il parere sullo stato di attuazione non riesce a fornire la spinta
necessaria per arrivare a risultati concreti. Quindi si potrebbe immaginare un fondo che cofinanzi le
riforme nazionali. Darebbe un senso ad un ministro delle Finanze dell' euro­area, che dovrebbe gestire i
fondi per i Piani nazionali di riforma usando un sistema di incentivi, carota e bastone.
Si tratterebbe in sostanza di un' erogazione di incentivi da parte dell' Europa ai governi nazionali
chiamati ad attuare le riforme necessarie. Al crescere degli obiettivi raggiunti aumenterebbero le risorse
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erogate dal fondo e dunque da Bruxelles; se gli obiettivi non fossero raggiunti, i fondi sarebbero tagliati.
I fondi comuni per la disoccupazione e per le riforme, come detto, verrebbero finanziati non da nuove
tasse ma da una parte del gettito dell' imposta sulle società. A condizione, però, che si arrivi alla
definizione di una base imponibile armonizzata. «La base imponibile armonizzata per le imprese è già
un progetto europeo», ricorda Ceriani. «I Paesi sarebbero liberi di fissare le aliquote, ma quelli dell'
euro­area potrebbero, come per l' Iva, destinare una parte del gettito delle imposte sugli utili a questo
bilancio comune».
Stessa logica potrebbe essere applicata al sistema bancario. «Quello che versano le banche, o una
parte di quello che versano, come risorsa propria dell' euro­area potrebbe finanziare gli strumenti dell'
Unione bancaria, che è un' altra importante specificità dell' euro­area». Oltre agli strumenti per il bail­in,
si potrebbero potenziare gli strumenti per fronteggiare le crisi sistemiche, potenziando la dote del
Fondo di risoluzione bancaria.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sconti fiscali e semplificazioni sblocca­investimenti
«Pacchetto crescita» con la manovrina: private equity, cantieri Anas, cartolarizzazioni
(anche per gli Npl)

ROMA Nella correzione da due decimali di Pil
chiesta dal l '  Europa che  i l  governo sta
preparando insieme al Def spunta anche un
pacchetto­sviluppo. Si punta così a rispondere
a una doppia esigenza: quella economica di
rilanciare e rafforzare una serie di misure
pensate per l' attrazione del capitale umano e
la spinta agli investimenti, e quella politica di
non esaurire il decreto in una correzione dei
conti fatta di tagli e tasse (sotto forma di lotta
all' evasione e, se necessario a far quadrare i
conti, di ritocco alle accise).
In cantiere c' è prima di tutto una regola
"acchiappa­fondi", da leggere all' interno degli
sforzi per portare in Italia una fetta delle attività
finanziarie che possono uscire da Londra con
la Brexit. Sotto la lente c' è il «carried interest»,
la   remuneraz ione da per formance per
professionisti e gestori di fondi di investimento
che scattano, oltre determinate soglie, in sede
di disinvestimento della partecipazione. L' idea
è di tassarla non più come reddito da lavoro
dipendente, con aliquota Irpef a l  43%, ma
come capital gain, che sconta un' aliquota del
26%. Per sfruttare l' agevolazione i manager
dovrebbero sottoscrivere almeno l' 1% del
capitale del fondo. In pista ci sarebbe anche il rilancio, attraverso norme correttive, del direct lending
per l' erogazione diretta del credito da parte di assicurazioni, società di cartolarizzazione, Oicr e fondi
alternativi di investimento.
Nel pacchetto potrebbe rientrare anche un intervento sulle cartolarizzazioni, per rilanciare l' utilizzo dello
strumento anche nella gestione degli Npl delle banche. Il tema dei crediti deteriorati è stato ieri al centro
dell' incontro a Via XX Settembre fra il ministro dell' Economia Pier Carlo Padoan e il vicepresidente
della commissione Ue Valdis Dombrovskis.
«La questione dei crediti inesigibili va affrontata prima di tutto a livello nazionale ­ ha spiegato
Dombrovskis ­ ma alcuni aspetti possono essere gestiti a livello europeo». Tra Roma e Bruxelles, prima
di tutto, è in corso il confronto sulla proroga delle Gacs, le garanzie pubbliche sulle tranche senior delle
cartolarizzazioni, che scadono ad agosto ma, con il «sì» della Ue, potrebbero essere tenute in campo
per altri 18 mesi. Sempre in fatto di scadenze, a giugno dovrebbe uscire di scena anche la tassa piatta
da 200 euro che sostituisce le imposte di registro, ipotecarie e catastali per gli acquisti di immobili dalle
aste giudiziarie, altra misura che facilita lo smaltimento dei crediti bancari e che quindi potrebbe essere
prorogata dal decreto.
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Un altro obiettivo è quello di accelerare investimenti pubblici già pianificati e finanziati a livello centrale e
locale. Un occhio di riguardo per le strade: manutenzione della rete provinciale e locale, ma anche
norme per accelerare le opere dell' Anas, a partire dalla norma che dovrebbe sgonfiare un contenzioso
superiore a 10 miliardi. Una norma, questa, che favorirebbe anche la fusione Fs­Anas che il Tesoro
vuole comunque rilanciare anche nel Def. Senza trascurare la liberalizzazione del trasporto  pubblico
locale e il rilancio degli investimenti in autobus: potrebbero essere varati con la manovrina, nello stesso
decreto o in un decreto infrastrutture ad hoc.
L' obiettivo di questo insieme di misure è politico, certo, ma anche e soprattutto economico, all' interno
delle linee guida di politica economica che saranno dettagliate nel Def e di conseguenza nel decreto
con la manovrina dovranno trovare la prima declinazione pratica.
Nel mirino di questa strategia c' è il tentativo di ridurre il peso del debito agendo prima di tutto sul
denominatore, cioè sulla crescita. «La spinta principale per affrontare il debito è quella della crescita e
dell' inflazione», ha confermato il ministro dell' Economia Pier Carlo Padoan parlando ai giornalisti ieri
mattina dopo l' incontro con Dombrovskis; e lo stesso vicepresidente della commissione ha spiegato
che oggi l' Italia «ha ancora una crescita modesta, ed è molto importante che si mantenga in rotta
rispetto alla traiettoria fiscale e delle riforme».
Tappa essenziale di questo passaggio è appunto la correzione in arrivo entro il 30 aprile (ma attesa
qualche giorno prima di questa scadenza), sulla cui composizione si discute ancora fra governo e
maggioranza. Il conto ufficiale parla di 3,4 miliardi, ma si punta ancora ad alleggerirlo di qualche
centinaio di milioni nel gioco dei decimali. In quest' ottica, si ragiona sulla possibilità di far salire fino a
1,3­1,4 miliardi le entrate attese dall' estensione dello split payment alle società pubbliche, su cui si
attende il via libera da Bruxelles, e di spingere sui tagli semi­lineari ai ministeri per chiudere la partita
senza toccare le accise. Sulla possibilità effettiva di far salire il conto dei tagli, però, si incontra qualche
perplessità tecnica all' Economia, perché un menu troppo ambizioso rischia di tradursi in un
rallentamento dei tempi di pagamento alle imprese (su cui è già aperta una procedura Ue) o in un freno
agli investimenti: due ricadute anti­crescita che a Via XX Settembre si vogliono evitare.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Carmine FotinaMarco MobiliGianni Trovati
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INTERVISTA ROBERTA PINOTTI MINISTRO DELLA DIFESA

«Fuori dal Patto di stabilità le spese per la difesa»

roma Sarà un vertice blindato, quello di Roma,
per   l '  a l larme  terror ismo e  i l   r ischio d i
infiltrazioni violente nelle manifestazioni
organizzate. Ma le misure di sicurezza non
devono in alcun modo oscurare i temi oggetto
delle celebrazioni per i 60 anni dei Trattati. A
cominciare da quelle "cooperazioni rafforzate"
c h e   n e l  settore de l la  d i fesa s tanno g ià
cominciando a funzionare. Come spiega, in
quest' intervista al Sole 24 ore, il ministro della
Di fesa,  Roberta Pinot t i ,  che r i lancia  la
proposta di scorporare dal Patto d i  stabilità  i
progetti europei della difesa e valorizzare le
eccellenze dell' industria italiana, soprattutto
dopo la Brexit.

Roma è blindata. A che livello è l' allarme
sicurezza?
Il coordinamento delle forze dell' ordine spetta
al ministero dell' Interno ma tutte le istituzioni
sono al  lavoro. I l  ministero della Difesa
col labora con  i  mi l i tar i   impegnat i  ne l l '
operazione "Strade Sicure" partecipando alla
cornice di sicurezza più ampia. Abbiamo
ormai un sistema collaudato e sperimentato
per Expo e Giubileo. E, soprattutto, c' è un'
ottima collaborazione tra i militari e tutte le
forze dell' ordine. Ma il lavoro più importante (e di cui spesso non si vede nulla) è quello che si fa sulla
prevenzione per ipotizzare tutti i rischi possibili.

Il vertice di Roma punta a rilanciare la Ue dopo la Brexit. È un obiettivo davvero perseguibile?
L' Italia è stata tra i sostenitori che più hanno spinto per rimettere in moto il processo di integrazione ed
era giusto che fossimo noi a celebrare quella data nel momento in cui ci si interroga sulle nuove sfide
dopo la Brexit. Mi auguro che l' evento di Roma sia di buon auspicio: sessanta anni fa si sono riprese le
fila di un percorso comune che si rischiava di perdere. Oggi abbiamo bisogno di accentuare gli obiettivi
comuni dopo che oltre 500 milioni di persone dalla costruzione dell' Europa non hanno più visto conflitti.
Risultati che diamo per scontati ma che non sono affatto acquisiti in tutte le parti del mondo.

La doppia velocità, sia pure un po' annacquata, troverà spazio nella dichiarazione di Roma. La
difesa comune sarà uno dei terreni di attuazione?
Anche senza parlare di doppia velocità già oggi il Trattato di Lisbona consente per la difesa di fare
cooperazioni strutturate tra Paesi che intendono avere obiettivi comuni. Questo non vuol dire dividere l'
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Europa ma consentire ad alcuni Paesi che sono più avanti di altri di imprimere un' accelerazione.
Nessun club esclusivo perché ­ quello sì ­ sarebbe un messaggio sbagliato. Ma in quest' ultimo anno e
mezzo sulla difesa abbiamo fatto un percorso importante. Finalmente l' Europa ha un suo piano
strategico e un piano d' azione. Circa un mese fa a Bruxelles i ministri degli Esteri e della Difesa dei 28
(erano ancora presenti quelli inglesi) hanno approvato il comando unificato a Bruxelles per le missioni
non esecutive. Si tratta di missioni di addestramento e capacity building come quelle che abbiamo in
Mali o in Somalia, quest' ultima sotto guida italiana. Mancava finora una catena di comando per cui i
capi militari non avevano un interlocutore ben definito a Bruxelles. Ora tutti questi problemi verranno
superati.

Doppia velocità nella difesa che potrà essere utile anche per sinergie nelle specializzazioni di
eccellenza?
È un percorso che stiamo pensando di seguire. Nelle Forze armate delle singole nazioni ci sono aree di
eccellenza. Stiamo lavorando perché queste diventino centri europei. È quello che è stato già fatto sul
trasporto aereo. Oggi tra nove Paesi europei c' è un accordo per cui se io ho bisogno di effettuare
trasporto aereo consistente posso disporre anche degli aerei di altri Paesi come Germania e Olanda. E
lo stesso vale per gli altri Pesi europei con i nostri C130. Sarebbe infatti non conveniente che ogni
Paese acquistasse tutti gli aerei necessari per il trasporto. La stessa cosa pensiamo di realizzare per
altri assetti come i droni dove l' Italia ha un' esperienza particolarmente avanzata.

Progetti europei e investimenti che potrebbero essere scorporati dal Patto di stabilità?
Si tratta di una proposta che l' Italia porta avanti da tempo ma questo è il momento in cui essa può
raccogliere maggiori consensi anche fra quegli Stati membri che hanno alcune perplessità.
Nel momento in cui si sta pensando di aumentare la spesa per la difesa fino al 2% come richiesto dalla
Nato si potrebbe pensare di scorporare dal Patto di stabilità parte delle spese per la difesa e, in modo
particolare, quelle che riguardano progetti comuni. Questo incentiverebbe la creazione di progetti di
interesse comune.
L' industria italiana della difesa ha eccellenze di prodotto.

Quali sono le strategie per le nuove alleanze?
L' Italia ha un' industria della difesa con delle eccellenze che possono interagire con un progetto di
difesa europea. Penso in particolare a processi di aggregazione che, salvaguardando gli interessi di
ciascuno Stato, consentano anche a Paesi come il nostro di specializzarsi nelle eccellenze.
Un processo che vedo favorevolmente e che può portare a buoni risultati di sistema per diventare
competitivi rispetto agli altri grandi players internazionali.

La Brexit avrà riflessi nella cooperazione tra Industrie della difesa. Cosa deve temere l' Italia?
Abbiamo con il Regno Unito un' integrazione importante: Agusta Westland e Selex che sono di
proprietà italiana basate in Gran Bretagna. Per quanto riguarda Finmeccanica, dal punto di vista delle
entrate finanziarie e della capacità di sviluppo di prodotto non cambia nulla. Se parliamo invece della
possibilità di una maggiore integrazione ad esempio per far lavorare nell' indotto anche imprese italiane
su progetti inglesi stiamo registrando messaggi poco incoraggianti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Importazioni. Definitivo il modello delle Entrate

Depositi, dalle nuove società una dichiarazione su
misura

Approvato defini t ivamente  i l  modello di
dichiarazione di affidabilità che consente l'
estrazione dal deposito Iva dei beni immessi in
l i b e r a  pratica  d a   P a e s e   t e r z o   s e n z a
prestazione di garanzia e con emissione di
au to fa t t u ra .   I l  mode l l o ,   emana to   con
provvedimento direttoriale dell' agenzia delle
Entrate d i   i e r i ,   opera t i vo  da l  1 °  ap r i l e ,
recepisce le regole del Dm del 23 febbraio e
consente di accedere al beneficio anche alle
società neocostituite e alle imprese estere che
sono rappresentate sul territorio dallo stesso
gestore del deposito.
La  d i ch ia raz ione  d i  a f f i dab i l i t à   v iene
consegnata da chi estrae al gestore del
deposito all' atto della prima estrazione ed è
val ida per  l '   intero anno solare.  Con  la
dichiarazione chi estrae assicura il depositario
di essere in possesso di questi requisiti di
affidabilità: di aver regolarmente presentato,
se  obb l iga to ,  ne i   t re  per iod i  d '  imposta
precedenti la dichiarazione ai fini Iva; di avere
effettuato i versamenti, se dovuti, relativi all'
Iva dovuta in base alle ultime tre dichiarazioni
annuali presentate alla data dell' operazione di
estrazione; di non aver ricevuto un avviso di
rettifica o accertamento definitivo per il quale non è stato eseguito il pagamento delle somme dovute per
violazioni relative all' emissione o all' utilizzo di fatture per operazioni inesistenti nel periodo d' imposta
in corso ovvero nei tre antecedenti l' operazione di estrazione; di non avere formale conoscenza dell'
inizio di procedimenti penali o di condanne per uno dei reati tributari di cui agli articoli 2, 3, 5, 8, 10, 10
ter, 10­quater e 11 del decreto legislativo 74/2000 e dell' articolo 216 del Rd 367/1942.
L e  società neocostituite o costituite da meno di tre periodi d' imposta possono presentare la
dichiarazione a condizione che i requisiti soggettivi di affidabilità sussistano dalla data di costituzione al
momento di presentazione della dichiarazione.
Questa previsione consente di accedere al beneficio a tutte le imprese senza vincolo temporale di
esistenza, anche se indebolisce fortemente la tutela erariale. Tutela erariale che è, però, affidata a un
sistema di controllo che la dichiarazione attiva dal momento della presentazione.
In effetti, al momento della presentazione della dichiarazione al depositario questi fornisce una ricevuta
a chi estrae e invia entro 30 giorni telematicamente via Pec la dichiarazione alla direzione regionale
competente in base al territorio in cui si trova il deposito. La direzione regionale invia una
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comunicazione alla direzione provinciale in cui ha sede chi estrae e quest' ultima provvede a effettuare,
a campione, i controlli sulla veridicità di quanto indicato nella dichiarazione e provvede, in caso di
difformità, a comunicarlo al depositario e a contestare l' irregolarità facendo venir meno l' agevolazione
e denunciando penalmente il soggetto che ha presentato la dichiarazione.
La dichiarazione può essere presentata anche da una società estera che ha in Italia un rappresentante
fiscale. In questo caso, però, la dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della
società non residente o dal titolare della dittaindividuale estera. Il rappresentante fiscale non assume
mai la veste di dichiarante. Questo tiene debitamente distinta nei confronti del fisco la posizione del
rappresentante e del rappresentato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ADDIO ALLO STUDIOSO (1942­2017)

Vaciago, economista e sindaco «al quadrato»

Un economista poliedrico, che, alla grande
competenza,  soprat tu t to  su l la  po l i t ica
monetaria, univa la capacità di sporcarsi le
mani con la pratica.
Commentatore del Sole 24 Ore fin dal 1983,
pilastro del Mulino, attento osservatore dei
mercati finanziari anche per aver fatto da
consulente a Citibank, fondatore del centro
studi Ref, sindaco di Piacenza dal 1994 al
1998, Giacomo Vaciago, che è morto giovedì
sera nella sua città all' età di 74 anni dopo una
lunga malattia, ha lasciato le proprie tracce
ben al di là della vita accademica.
Consigliere di ministr i ,  molto ascoltato in
Banca d' Italia, offriva spesso «punti di vista
non convenzionali, da osservatore libero, sulla
p o l i t i c a   e c onom i c a ,   e   p r o v o ca va   l a
riflessione», ricorda Angelo Tantazzi, l' ex
presidente della Borsa italiana, che ne ha
cond iv iso   la  par tec ipaz ione a t t iva  a l l '
Associazione il Mulino, dove Vaciago è stato a
l ungo  ne l  consiglio editor iale del la casa
editrice, per la sezione di economia.
Aveva anche pubblicato molto sui temi della
moneta e della finanza, ma i libri che forse gli
erano più cari erano un volumetto di economia
spiegata ai ragazzi, L' economia è una bella storia, e l' ultimo, Un' anima per l' Europa, uscito due anni
fa, dove individuava la crisi di identità della costruzione europea nella quale credeva e che proprio oggi
compie a Roma 60 anni senza averla ritrovata, la sua anima.
Aveva insegnato ad Ancona, dove era andato a tenere una lezione ancora pochi giorni fa, infaticabile,
nonostante i medici gli avessero consigliato di prendersela con calma. Il suo nome figura ancora sui
programmi per le prossime settimane di un convegno di Sadiba, la scuola di formazione della Banca d'
Italia, e della Lezione Mario Arcelli.
La maggior parte della sua carriera accademica l' aveva percorsa in Cattolica, dove ora era professore
emerito, e dove annoverava fra i suoi successi anche l' aver perorato l' apertura della facoltà di
Economia a Piacenza, che fino ad allora ospitava solo Agraria. Gli studi lo avevano portato a Oxford,
dove era stato fellow di Christ Church: le storie dei pranzi all' high table del college erano fra i suoi
racconti più godibili.
Del resto, Vaciago non disdegnava la battuta, anche tagliente, e il tono sempre diretto. È stato visitor
anche alla Federal Reserve a Washington e alla University of Illinois.
Ma una delle esperienze che più lo hanno coinvolto non ha nulla a che vedere con le atmosfere rarefatte
dell' accademia e dei college oxoniani. Nel 1994 fu eletto sindaco di Piacenza, la sua città, nella prima
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infornata dei sindaci eletti direttamente dopo la riforma. Si buttò a capofitto nel nuovo compito con il suo
rigore intellettuale, ma anche con un' enorme passione e impegno civile. A Piacenza ricordano il suo
carisma e le molte realizzazioni di quegli anni, dal termovalorizzatore (convinse i Verdi, recalcitranti
partner di maggioranza, additando l' esempio di Vienna, che ne aveva costruito uno, senza danni
ecologici, vicino al centro della città) al polo logistico, importante strumento di rilancio dell' economia
della zona, alla riqualificazione urbana del vecchio macello. Il suo motto era "Piacenza al quadrato",
aveva una visione di lungo periodo del futuro della città, per la quale si è impegnato fino all' ultimo
anche come frequente commentatore sulle colonne della Libertà, il quotidiano locale. Alla fine del
mandato, allora quadriennale, lasciò, come aveva detto fin dall' inizio che avrebbe fatto, nonostante le
molte sollecitazioni a restare. I rapporti con i partiti che lo sostenevano, per un tipo che non amava farsi
condizionare, non furono sempre idilliaci.
Giacomo Vaciago lascia la moglie Giulia, quattro figli e dodici nipoti, dei quali andava enormemente
fiero, più che di tutte le sue pubblicazioni economiche.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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INTERVISTA TOMMASO CORCOS PRESIDENTE ASSOGESTIONI

«Dopo 20 anni è ora di fare il bilancio sul voto di
lista»
Serve un codice di autodisciplina anche per le Pmi

Corporate governance e la validità del voto di
lista.
Questi i temi sostenuti con forza da Tommaso
Corcos, presidente di Assogestioni che
rivendica il crescente ruolo dei gestori nelle
assemblee delle società quotate di grandi e
medie dimensioni. E lo fa nell' anniversario dei
20 anni dalla presentazione della prima lista di
minoranza da parte dell' associazione. Era il
1996 e l' assemblea era quella dell' Eni. Ora
Assogestioni vuole fare un bilancio di questa
att ività, t irare le somme, capire dove ci
possono essere dei margini di miglioramento
e sottolineare l' importanza della best practice
nelle politiche aziendali. Ed è proprio il tema
della governance che verrà sviscerato al
te rmine de l l '  assemblea annua le  de l l '
associazione che si terrà il 27 marzo. All'
incontro parteciperanno personalità di spicco
che porteranno il loro contributo al tema.

Dottor Corcos sono passati 20 anni dalla
presentazione della prima lista. I gestori
sono riuscit i  a tutelare le minoranze
puntando sulla governance?
Sì. Oggi il termine governance è associato al
buon   funz ionamen to  de i  merca t i ,  ma
soprattutto all' importanza che un mercato ha nell' essere in grado di attrarre capitali.
Per sintetizzare, direi che nel corso di questi anni si è sviluppata la consapevolezza di una relazione
diretta tra la best practice dell' azienda e la sua capacità di attirare nuovi flussi di capitale. Una
corporate governance di livello è una soluzione win win per tutti: per le aziende, per gli investitori, per gli
azionisti di minoranza che possono contare su tutele maggiori e per il Paese la cui credibilità aumenta.
Noi come Assogestioni abbiamo contribuito a radicare questo pensiero nella mente di tutti gli
stakeholder, emittenti, investitori e clienti. Non solo con i fatti ma anche aprendo dibattiti come quello del
27 marzo prossimo in occasione dell' assemblea annuale dell' associazione. In quella sede abbiamo
chiesto il contributo di sei grandi esperti; dopo più di 20 anni è arrivato il momento di fare il punto sul
voto di lista che è uno strumento di grandissimo valore al quale altri ordinamenti giuridici stanno
guardando per le ricadute positive che ha avuto. Il nostro contributo alle best practice nella corporate
governance non si è certo esaurito e continueremo ad avere un ruolo propositivo.
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Tirando le somme, quante liste avete presentato?
Nel 2016 abbiamo presentato 44 liste e sono stati nominati 59 tra amministratori, consiglieri  d i
sorveglianza e sindaci per un totale di 34 società. Un risultato importante. Nell' analoga stagione
assembleare del 2013 le liste presentate erano 16. Ci sono state poi evoluzioni rilevanti che hanno
spinto le Sgr ad adottare la politica di stewardship sia a livello di categoria sia di società.
Questi principi hanno portato a un ulteriore livello di collaborazione tra società emittenti e investitori.
Ci saranno comunque criticità e punti che potrebbero essere migliorabili Certo e siamo disponibili ad
aprire un dibattito su elementi su cui sia necessaria una messa a punto perché se ci sono ombre vanno
dissipate.
Per esempio dove? Per esempio nel ruolo dell' amministratore indipendente o del presidente del
consiglio di amministrazione, una figura che deve garantire l' equilibrio della governance a tutela degli
azionisti, sia di minoranza sia di maggioranza. Nel ruolo del cda e degli investitori istituzionali nella
presentazione delle liste di candidati per il rinnovo degli organi nelle società che non hanno un socio di
controllo.
Dando importanza all' autodisciplina di emittenti e investitori istituzionali ­ anche attraverso gli
adattamenti degli statuti a quelle che sono le concrete compagini azionarie ­ e in particolare ai protocolli
di stewardship, engagement e ai principi di selezione dei candidati con l' obiettivo di continuare a
garantire la nomina di amministratori indipendenti anche dagli investitori che li propongono e sempre
privi di qualsiasi mandato.

Con l' ingresso dei Pir è sempre più centrale il ruolo delle Pmi. Come si può migliorare la
governance in questo segmento?
Nel 2016 il comitato dei gestori ha depositato liste in 23 in società del Mid Cap, 2 nelle società dello
small cap e 1 nell' Aim. Sarebbe auspicabile che, con l' introduzione dei Pir, si ragionasse su un codice
di autodisciplina semplificato per le piccole medie imprese.
Sarebbe uno strumento di ulteriore agevolazione per l' innalzamento del buon funzionamento della
corporate governance di queste società.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Isabella Della Valle
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Circolare sulle consultazioni

Il catasto è gratis per i conviventi

Consultazioni ipo­catastali gratis anche nei
confronti dei sottoscrittori di un contratto di
convivenza. L' esenzione da tributi,  però,
spetta esclusivamente ai proprietari e ai titolari
degli altri diritti reali di godimento. Così la
circolare 3/E di ieri delle Entrate che ha fornito
indicazioni sulle modalità di accesso alle
banche dati a titolo gratuito, a seguito del
comma 5­quater, art. 6, dl 16/2012, nonostante
precedente prassi (circolare 4/T/2012). I l
comma dispone che «l' accesso ai servizi d i
consultazione alle banche dati ipotecaria e
catastale gestite dall' Agenzia del territorio
avviene gratuitamente e in esenzione da tributi
()  in relazione a beni immobili dei quali il
soggetto richiedente risulta titolare, anche in
parte, del diritto di proprietà o di altri diritti reali
di godimento. Sul punto, confermando l '
assunto sui destinatari dell' agevolazione, il
documento di prassi evidenzia che il servizio
di consultazione telematica, gratuita e in
esenzione da tributi, è stato attivato sia per le
persone fisiche che per gli altri soggetti, che
potranno accedere, rispettivamente, attraverso
i  servizi Fisconline/Entratel o tramite soggetti
incaricati e abilitati dal proprio gestore.
Con riferimento alle ispezioni ipotecarie il
servizio  o n ­ l i n e   p e rme t t e   d i   o t t e n e r e
esclusivamente le formalità eseguite soltanto dopo l' automazione dei registri immobiliari, condizionata
dall' emanazione di appositi provvedimenti, e le informazioni sono ottenibili soltanto se nel sistema sono
presenti il richiedente, identificato con il proprio numero di codice fiscale, e gli immobili abbinati al detto
intestatario. Possibile anche la consultazione presso gli uffici territoriali mediante delega corredata del
documento di riconoscimento (dpr 445/2000) e, con riferimento ai soggetti privi di capacità di agire,
sono i genitori, i tutori e/o i curatori i soggetti che possono avanzare la richiesta, mentre per società e
associazioni la richiesta deve essere eseguita dal legale rappresentante; la richiesta di consultazioni
personali può essere eseguita anche tramite coniuge o parenti affini entro il quarto grado, con procura
semplificata (art. 63, dpr 600/1973).
Una volta definiti gli atti consultabili, l' agenzia ricorda che per individuare la titolarità attuale utilizzerà le
trascrizioni «a favore», con particolare riferimento a compravendite, permute, divisioni, donazioni e
quant' altro. Stante il fatto che, in presenza di un regime di comunione legale, la gratuità spetta a
ognuno dei coniugi, la circolare in commento, alla luce delle disposizioni introdotte dai commi 13 e 53,
dell' art. 1, legge 76/2016 (unioni civili), conferma che l' agevolazione spetta anche alle parti dell' unione
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civile o dei soggetti che, sottoscritto un contratto di convivenza, hanno scelto il regime patrimoniale della
comunione. Infine, l' agenzia evidenzia che non sono consultabili, in esenzione da tributi, i sequestri e i
pignoramenti trascritti «a favore» del richiedente, poiché si tratta, in effetti, di formalità eseguite su
immobili di cui sono, in genere, titolari altri soggetti e, quindi, non risulta rispettato il requisito della
coincidenza del proprietario e del richiedente, posto alla base delle disposizioni oggetto del
chiarimento; sulla medesima falsariga, non rientra nel concetto di proprietario o titolare, come stabilito
dal provvedimento citato, la titolarità di diritti di garanzia (creditore ipotecario).
© Riproduzione riservata.

FABRIZIO G. POGGIANI
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Le Entrate hanno preannunciato il provvedimento

Spesometro soft
P.a. e dettaglianti ancora esenti

Anche quest' anno, niente spesometro per le
pubbliche amministrazioni e semplificazioni
per dettaglianti e agenzie di viaggi. Non sarà
obbligatorio, inoltre, comunicare le operazioni
con soggetti di paesi black list, nonché i dati
già trasmessi al sistema tessera sanitaria.
Queste le anticipazioni fornite dall' agenzia
delle entrate con un comunicato stampa di ieri,
24 marzo 2017, che annuncia i contenuti di un
provvedimento in corso di predisposizione in
merito allo «spesometro 2017», relativo alle
o p e r a z i o n i   I v a   d e l l '   a n n o   2 0 1 6 .   L '
appuntamento, in scadenza il 10 aprile per i
contribuenti mensili ed il 20 per i trimestrali, è
l' ultimo della serie: a partire dalle operazioni
ef fet tuate dal  1° gennaio 2017,  infat t i ,
dovranno essere comunicati all' agenzia delle
entrate, in forma analitica, i dati di tutte le
fatture, come stabilisce l' articolo 21 del dl n.
78/2010, nel testo sostituito dal dl n.
193/2016. Questo nuovo adempimento, di
portata molto più estesa, giacché riguarderà
tutte le operazioni rilevanti per l' Iva, dovrà
essere eseguito non più annualmente, ma ogni
trimestre (solo per il 2017 la cadenza sarà
semestrale).
Ma torniamo allo «spesometro» vecchio
stampo, esaminando più da vicino le misure
annunciate dall' ufficio stampa dell' agenzia in relazione al prossimo invio del modello polivalente.
P.a., dettaglianti e tour operator. Come già per gli anni precedenti (si veda, da ultimo, il provvedimento
6 aprile 2016), anche quest' anno saranno esonerati dalla comunicazione delle operazioni 2016: ­ le
amministrazioni pubbliche di cui all' art. 1, comma 2, della legge n. 196/2009 e le amministrazioni
autonome ­ i contribuenti di cui all' art.
22 del dpr 633/72 (soggetti esonerati dall' obbligo di fatturazione: commercianti al dettaglio, ecc.),
relativamente alle operazioni attive di importo unitario inferiore a 3.000 euro, al netto dell' Iva, anche se
effettuate con emissione di fattura ­ i contribuenti di cui all' art.
74­ter (agenzie di viaggio), limitatamente alle operazioni attive, ancorché fatturate, di importo inferiore a
3.600 euro al lordo dell' imposta.
Operazioni con paesi black list. In relazione alla soppressione, con decorrenza dal periodo d' imposta in
corso al 31/12/2016, della comunicazione delle operazioni con soggetti di paesi «black list» di cui all'
art. 1 del dl n. 40/2010, disposta dall' art. 4 del dl n. 193/2016, era stata prospettata l' ipotesi che, per l'
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effetto, le informazioni relative alle predette operazioni ricadessero nell' area dello spesometro e
dovessero quindi essere ancora comunicate, sia pure in un quadro diverso dal BL. Il comunicato dell'
agenzia esclude questa ipotesi, precisando che le operazioni con soggetti di paesi «black list» non
dovranno essere incluse nella comunicazione polivalente 2017, ferma restando la possibilità di
includerle comunque, se più agevole (nel quadro BL, oppure nei quadri FN e SE).
Sistema tessera sanitaria.
Va ricordato che la legge n. 208/2015 ha escluso dallo «spesometro», in via sperimentale, i soggetti che
trasmettono i dati relativi alle operazioni sanitarie al «sistema tessera sanitaria» secondo le disposizioni
del dlgs n.
175/2014. L' agenzia fa sapere che, in un' ottica di semplificazione degli adempimenti, i contribuenti che
hanno già trasmesso i dati al «sistema tessera sanitaria», compresi psicologi, infermieri, ostetriche e
tecnici sanitari, possono non indicare tali dati nel modello polivalente dello spesometro 2017. Qualora
più agevole, però, anche in questo caso è possibile inviare gli stessi dati con lo spesometro.
© Riproduzione riservata.

ROBERTO ROSATI
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cassazione

Minimulta allo studio che ritarda

P a g a   s o l o   u n a   s a n z i o n e   r i d o t t a   i l
commercialista che trasmette le dichiarazioni
dei clienti con qualche giorno di ritardo. Infatti,
anche per l' intermediario fiscale opera la
distinzione fra violazioni non formali e quelle
formali che, come in questo caso, hanno come
conseguenza per l' ufficio delle Entrate  u n
piccolo disagio nella procedura di riscossione
o accertamento. È quanto affermato dalla
Cassazione che, con la sentenza n. 7661 del
24  marzo  2017,  ha   resp in to   i l   r i co rso
presentato dall' Agenzia delle entrate contro la
decisione della Ctr di Bologna che aveva
r i d o t t o   l e   s a n z i o n i   a   c a r i c o   d i   u n a
commercialista da 45 mila a mille euro.
Inutili i tentativi della difesa dell' Erario  d i
cassare la sentenza di secondo grado. Gli
Ermellini ricordano, infatti, che l' agenzia delle
entrate sostiene l '  incompatibil ità» della
disposizione dell' art.
12 dlgs n. 472 del 1997 con quella dell' art. 7­
bis del dlgs n. 241 del 1997, tale da rendere
inapplicabile il dlgs n.
472, art. 12, comma 1. Ciò sul presupposto
che l' infrazione all' art. 7 bis non sarebbe mai
qualificabile come «formale», dato che solo
alle infrazioni commesse dal contribuente si
attaglierebbero le qualifiche di «formali» e
«non formali», mentre simile classificazione sarebbe incompatibile con le infrazioni commesse dall'
intermediario. Tuttavia per la Cassazione, l' assunto è infondato perché, ben si possano distinguere,
anche nell' ambito delle infrazioni commesse dall' intermediario, le violazioni formali da quelle non
formali in quanto sono ipotizzabili fattispecie in cui la condotta dell' intermediario agevola l' evasione o
comunque determina un minor incasso erariale (infrazioni non formali) e ipotesi in cui tale condotta
arreca solo un qualche ritardo o difficoltà alle operazioni di accertamento o riscossione (infrazioni
formali). La vicenda della professionista accusata di aver trasmesso con soli tre giorni di ritardo ben 87
dichiarazioni si è chiusa con una multa di soli mille euro, contro i 45 chiesti in prima battuta dal fisco.
Anche la Procura generale del Palazzaccio aveva chiesto di respingere il ricorso dell' amministrazione e
confermare la sanzione ridotta.
© Riproduzione riservata.

DEBORA ALBERICI
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Un decreto dello Sviluppo economico sblocca nuove risorse. Le domande dal 2 maggio

Credito pmi, 225 mln ai confidi
Contributi a salvaguardia dai rischi. Favorite le fusioni

I Confidi potranno presentare domanda per
accedere a 225 mi l ioni  di  euro e,  così,
sostenere l' accesso al credito delle piccole e
medie imprese. Le istanze potranno essere
inoltrate dalle ore 10 del prossimo 2 maggio,
accedendo al la  sezione «misure per   i l
rafforzamento dei confidi» del sito web del
Ministero dello sviluppo economico. Lo stop
scat terà a l l '  esaur imento del le   r isorse
disponibili; in ogni caso, non si potranno
presentare più istanze oltre le ore 24,00 del 31
dicembre 2018.
Il tesoretto è stato stanziato per costituire un
apposito fondo r ischi,  dist into da quel l i
esistenti e finalizzato alla concessione di
nuove garanzie pubbliche alle pmi associate.
A prevedere il tutto è un decreto del ministero
dello Sviluppo economico. A questi fondi
potranno essere aggiunte ulteriori risorse da
parte delle regioni e  a l t r i  enti  pubblici,  ma
a n c h e   c o n t r i b u t i   d e r i v a n t i   d a l l a
programmazione comunitaria 2014­2020. Il
dec re t o   f a vo r i s ce   s t imo l a   anche  a l l '
aggregazione tra Confidi per consentire a
quelli di minori dimensioni di avere, attraverso
fusioni o la sottoscrizione di contratti di rete,
maggiore massa critica in termini di garanzie
prestate.
La concessione dei contributi è impostata sulla celerità; le valutazioni istruttorie si concluderanno in 60
giorni dalla presentazione della richiesta.
Beneficiari. Tre le tipologie di confidi che possono ambire a incassare i fondi: ­ quelli iscritti all' albo
degli intermediari finanziari di cui all' art. 106 del Testo unico bancario (dlgs 385/1993); ­ i confidi
coinvolti in operazioni di fusione finalizzate alla nascita di un unico soggetto, dotato dei requisiti per l'
iscrizione all' albo intermediari finanziari (ex art. 106 del Tub); ­ i confidi che hanno stipulato contratti di
rete che abbiano erogato, nel complesso, garanzie per almeno 150 milioni di euro.
Ai confidi interessati è richiesto il possesso di una casella di Posta elettronica certificata (Pec) attiva e la
sua registrazione nel Registro delle imprese.
Per i confidi impegnati in operazioni di fusione, qualora alla data di richiesta del contributo, l' atto di
fusione non risulti iscritto al registro imprese (con le modalità previste dall' art. 2504 cc), la domanda
andrà presentata: ­ nei casi di fusione per incorporazione, dal legale rappresentante del confidi
incorporante; ­ nei casi di fusione finalizzata alla nascita di un nuovo confidi, dal legale rappresentante
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di uno dei confidi protagonisti della fusione, a cui i rappresentanti degli altri confidi coinvolti abbiano
conferito procura speciale per la sottoscrizione della richiesta di contributo.
L' agevolazione. Si tratta di un contributo per la costituzione di un fondo rischi per i confidi richiedenti. L'
importo concesso, spiega il ministero dello Sviluppo economico, varia in funzione dell' ammontare delle
garanzie in essere, del capitale sociale e del grado di efficienza della gestione operativa del richiedente.
Ed è calcolato sulla base dei valori desumibili dal bilancio. I beneficiari potranno utilizzare il fondo rischi
per la concessione di garanzie pubbliche alle pmi associate entro il 31 dicembre del settimo anno
successivo alla data del decreto di concessione.
L' erogazione. Nella fase di adozione del decreto di concessione, il Mise farà tutte le verifiche previste
dal Codice antimafia e accerta la regolarità contributiva dei confidi, acquisendo il Durc. L' erogazione
sarà disposta da via Veneto entro 30 giorni dall' adozione del decreto di concessione.

LUIGI CHIARELLO
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Industria 4.0, investimenti per 50 mld in cinque anni

U n a  piattaforma d ig i ta le  eu ropea  pe r   l '
industria 4.0. Nel corso dei prossimi cinque
anni gli Stati membri,  l '  Ue e l '   industria
prevedono investimenti complessivi di oltre 50
m i l i a r d i   d i   e u r o   a   s o s t e g n o   d e l l a
digitalizzazione dell' industria europea. La
piattaforma contribuirà inoltre a mettere in
comune le risorse e i coinvestimenti per
collocare le imprese europee all' avanguardia
delle tecnologie pulite.
Questo è l' annuncio fatto dal commissario
europeo al bilancio, Günther Oettinger e il
ministro italiano dello Sviluppo economico,
Carlo Calenda, nel corso della giornata del
Digital day (lo scorso 23 marzo) evento
dedicato alle opportunità di crescita e sviluppo
offerte dalle nuove tecnologie. Il commissario
Ue ha ricordato l' importanza delle tecnologie
digitali per superare gli ostacoli al mercato
unico e all' inclusione in Europa. «Per più di 60
anni i Paesi europei hanno collaborato per
cogliere i vantaggi economici di mercati più
grandi e meglio integrati, adoperandosi per
garantire che questi vantaggi arrivassero ai
cittadini. Oggi tocca al digitale».
L '   in iz iat iva per  le opportuni tà d ig i ta l i .
Nonostante livelli elevati di disoccupazione
giovanile, sono 2 milioni i posti di lavoro non
coperti in Europa. In molti paesi esiste uno sfasamento tra le competenze di chi cerca lavoro e i bisogni
del mercato. Oggi la maggior parte dei posti di lavoro richiede competenze digitali: il 40% delle
imprese, soprattutto piccole e medie, ha bisogno di specialisti informatici che ha difficoltà a reperire. Più
della metà degli specialisti informatici lavora in altri settori. Le parti sociali, le imprese, gli istituti d'
istruzione e la società civile devono prendere l' iniziativa e unire le loro forze. Per sperimentare opzioni
concrete, la Commissione prevede di avviare un progetto pilota per offrire esperienze di lavoro
transfrontaliere basate su programmi e reti Ue esistenti, come la coalizione per le competenze e le
occupazioni digitali, a un massimo di 6 mila laureati nel periodo 2018­2020.
L' obiettivo è verificare l' interesse degli studenti e delle imprese per tirocini retribuiti di 56 mesi che
saranno aperti a studenti di tutte le discipline. I tirocini potranno tenersi in settori specializzati, quali la
cibersicurezza, i big data, la tecnologia quantistica o l' intelligenza artificiale, e in settori più generici
come web design, marketing digitale e sviluppo di software.
Servizi  pubblici digitali. La Commissione Ue ha approfittato del Digital day anche per presentare l'
aggiornamento del quadro europeo di interoperabilità, previsto dalla strategia per il mercato unico
digitale. Il nuovo quadro offre orientamenti specifici alle amministrazioni pubbliche di tutta Europa su
come migliorare la governance e assicurare che sia le normative in vigore sia quelle di nuova adozione
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non compromettano l' interoperabilità dei servizi digitali. L' obiettivo è garantire che tutte le
amministrazioni degli Stati membri seguano un approccio comune nella gestione dei servizi pubblici
online, rispettando le norme di sicurezza e di protezione dei dati.
Marco Ottaviano.
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Commercialisti, un portale per la fattura elettronica

L a  fatturazione  elettronica? Un «processo
inarrestab i le»,  v is to  che s i  va verso  l '
obbligatorietà dello strumento fra privati (B2B),
nel quale i commercialisti devono essere
«attori protagonisti». In caso contrario, su
117mila professionisti iscritti agli albi, è
possibile stimare che l' attività di almeno 40
mila di loro che si occupano esclusivamente di
consulenza f iscale «sia a r ischio». È lo
scenario raffigurato dal tesoriere del Consiglio
nazionale della categoria Roberto Cunsolo, nel
corso di una tavola rotonda, ieri mattina, a
Milano, che ha preso le mosse dai contenuti
d e l   l i b r o   «D i r i t t o   e  managemen t   de l
commercialista» del presidente di Unico
Domenico Posca, che ha partecipato al
confronto insieme al presidente dell' ordine di
Milano Marcella Caradonna e al numero uno
dell' Ugrc (Unione commercialisti ed esperti
contabili) Luigi Capuozzo. E, proprio perché il
solco è tracciato, «c' è la disponibilità del
Cndcec  a  p red i spo r re  un  po r ta l e  pe r
agevolare gli iscritti» nell' uso della modalità
digitale di emissione e invio delle fatture,
poiché «non bisogna temere l' evoluzione
tecnologica», bensì andare verso «una
organizzazione migliore dei rapporti con i
nos t r i   c l i en t i » .   Lo   svo l g imen to   de l l a
professione, tuttavia, non è una strada in discesa, ha riferito Capuozzo: «Siamo oberati dalle scadenze,
al punto da non riuscire più a fare vera consulenza. Nel contempo, i nostri associati ci dicono che risulta
sempre più difficile farsi pagare» dai committenti. Un panorama che impone un ripensamento dell'
attività lavorativa, secondo Posca: «C' è molto altro, rispetto agli aspetti fiscali, eppure sono quelli che i
giovani percepiscono», bisogna intravedere nuove direzioni di sviluppo, affinché «lo studio del
commercialista diventi simile a un' azienda», e chi vi opera possa specializzarsi in ambiti diversi da
quello meramente contabile. «È importante», si è inserita Caradonna, «che vi siano delle competenze di
base», e non una formazione «random», annunciando l' intenzione dell' ordine milanese di compiere un'
indagine sugli oltre 8.500 iscritti, per «conoscerne le caratteristiche» e «cercare di intercettarne i
bisogni». Non si è spenta, infine, l' eco dello sciopero indetto il 14 dicembre 2016 e revocato a febbraio
dai sindacati: il dialogo del Cndcec con il Mef e le Entrate per «il riconoscimento del ruolo del
commercialista» prosegue. Tuttavia, se i tavoli in corso «non avessero buon esito», non si possono
escludere analoghe iniziative, ha concluso Cunsolo.

SIMONA D' ALESSIO
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